Fallimenti immobiliari, tutela difficile Armando Barsotti analizza una situazione con poche vie d'uscita
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PISA. Se la pressione fiscale sulle compravendite di immobili rimane agli attuali livelli è ben difficile mettere in atto le leggi che già oggi offrono delle garanzie agli acquirenti. Con la trascrizione del contratto preliminare, infatti, fino alla stipula del rogito, da qualche anno, ci si può mettere al riparto da rischio di trovarsi con un pugno di mosche in caso di fallimento della ditta costruttrice. Ma, e qui entra in ballo la fiscalità, questo passo non conviene a nessuna delle due parti e dunque si percorre il più delle volte la strada della scrittura privata. E Armando Barsotti, noto agente immobiliare, saltato alla ribalta nazionale per aver brevettato in Italia la prima formula di acquisto di immobili attraverso una fideiussione assicurativa (presso il complesso residenziale La Fornace, a Riglione), forte della sua decennale esperienza alla guida del sindacato nazionale di categoria, analizza a tutto campo la complessa e drammatica vicenda delle famiglie vittime dei fallimenti immobiliari. «La vera incognita - prosegue Barsotti -, da cui oggi non ci si può difendere, sono le cooperative. Gli acquirenti in questo caso non trascrivono nessun contratto, ma partecipano come soci, versando i proprio capitali, e quindi ne assumo tutte le responsabilità e cioè in ultima battuta quella di perdere quanto versato in caso di fallimento». E per queste ragioni che lo stesso Barsotti non ha dubbi nel suggerire uno stop alle formule di acquisto in cooperative. Per le cooperative la legge offre agevolazioni fiscali, urbanistiche, arrivando a concedere terreni pubblici, ma il risvolto della medaglia sta nel fatto che, dietro a presunte coop di abitazioni, ci sono in realtà imprese e cooperative edili. Le famiglie diventano soce e, senza poter incidere nelle scelte e soprattutto non avendo le cognizioni per seguire i lavori, finiscono nei casi peggiori, a doversi assumere le responsabilità di chi non ha correttamente operato. Come se ne esce? Si chiedono leggi che salvino il salvabile. Si chiede al Parlamento di porre fine a questo far-west immobiliare, dove non esistono paracadute per chi investe tutti i propri soldi nella casa. «Come fanno da tempo all'estero e come per primi in Italia stiamo mettendo in atto a Riglione _ risponde Barsotti _ con la fideiussione sull'acquisto, che garantisce la restituzione dell'anticipo versato in base al preliminare di compravendita di un'unità immobiliare, anche da costruire, mediante una polizza a favore degli acquirenti». E la strada della fideiussione sarà da settembre intrapresa dagli aderenti all'Ance (Associazione nazionale costruttori). (t.m.) 

